Veglia di Natale 2010

Chiesa semibuia, accese luci nr. 22 - 28 - 19 - 25

Davanti all’altare un vetro bianco retroilluminato e delle balle di fieno che saranno la culla per appoggiare Gesù Bambino. Sulla destra uno schermo per proiettare.

Si accende la luce nr. 31 e il faretto
Entra Don Matteo

Don Matteo
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Esce Don Matteo

Si spegne la luce nr. 31 e il faretto
Dopo un attimo di silenzio, Chicca da fuori campo

Chicca

Nel nome del Padre s’inaugura il segno della Croce

Nel nome della Madre s’inaugura la Vita
Parte il rumore del vento in sottofondo.

Le 3 porte della Chiesa sbattono ripetutamente, in maniera il più rumorosa possibile. 

Il faretto rotea nell’aria fino ad arrivare a puntarsi sull’ambone sinistro. 

Arvin entra lentamente e si posiziona all’ambone sinistro.

Il rumore del vento sfuma.

Arvin

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo”

Riparte il rumore del vento in sottofondo.

Arvin esce lentamente. 

Si spegne il faretto.

Il rumore del vento sfuma.

Partono la canzone e le immagini sullo schermo.

A un passo dal possibile

A un passo da te

Paura di decidere

Paura di me

Di tutto quello che non so

Di tutto quello che non ho

Eppure sentire

Nei fiori tra l'asfalto

Nei cieli di cobalto c'è

Eppure sentire

Nei sogni in fondo a un pianto

Nei giorni di silenzio c'è

un senso di te […]

Quando la canzone sfuma un momento di silenzio e poi parte la musica in sottofondo []

Si accende la luce nr. 31 e il faretto
Jasmine entra lentamente con una rosa bianca in mano e si posiziona all’ambone sinistro.

Quando la musica sfuma comincia a leggere.
Jasmine
Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". 

E l'angelo si allontanò da lei. 

Parte il battito del cuore di un bambino in sottofondo

Jasmine si avvicina alla culla e deposita la sua rosa, poi esce lentamente.

Il battito del bambino sfuma.

Si spegne la luce nr. 31 e il faretto

Parte la musica in sottofondo []

Dopo alcuni secondi si accende la luce nr. 33
Dal fondo sinistro e destro entrano lentamente Fabiola e Arianna e si posizionano all’altare, entrambe tengono in mano una rosa bianca.

Quando la musica sfuma iniziano a leggere. (interrompendosi dove la musica sottolinea alcuni passaggi del brano [] )

Fabiola
"Sì", dissi. 

Arianna
Poi, fui sola. 

Fabiola
Come bambina affascinata dal volo di una farfalla rimasi incantata a guardarlo il mio “sì". 

Arianna
Come bambina stupita che quella farfalla fosse nata da un bozzolo di fiato. 

[]

Fabiola
Poi l'angelo partì, ed io, come avrebbe fatto qualsiasi bambina, trovai normalissimo imitarlo. 

Arianna
Partii anch'io. Come lui. 

Fabiola
Partii come partono le bambine: raccogliendomi con gesto quotidiano i capelli, sistemando la veste grezza ma bianca, stringendomi i sandali ai piedi e arrossendo, sì, arrossendo un poco dell'enormità di quella vita che stava sbocciando nella mia piccolezza. 

[]

Arianna
Partii come partono i bambini, con un sorriso ingenuo stretto tra labbra sottili, con la semplicità nei piedi e la gioia ben calcata tra le pareti del cuore. 

Fabiola
Perché partono così i bambini, incontro a un mondo che credono naturalmente buono; e partono correndo: perché la gioia non può resistere da sola. 

Arianna
Fu il grembo a donarmi l'ultima carezza prima del cammino, con dolcezza modellò la traiettoria della mia mano: 

Fabiola
un ventre caldo di vita: ero madre.
Parte il battito del cuore di un bambino in sottofondo

Fabiola e Arianna si avvicinano alla culla e depositano le loro rose, poi escono lentamente.

Il battito del bambino sfuma.

Si spegne la luce nr. 33
Si accende la luce nr. 31 e il faretto

Parte la musica in sottofondo []

Entra Andrea e si posiziona all’ambone di sinistra, quando la musica sfuma inizia a leggere

Andrea
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!

Riparte la musica in sottofondo []

Davide esce lentamente

Si spegne la luce nr. 31 e il faretto
La musica sfuma.

Partono la canzone e le immagini sullo schermo

E te ne vai, Maria, fra la gente

che si raccoglie intorno al tuo passare,

siepe di sguardi che non fanno male

nella stagione di essere madre.

Sai fra un’ore forse piangerai

poi la tua mano nasconderà un sorriso

gioia e dolore hanno il confine incerto

nella stagione che illumina il viso.

Ave Maria, adesso che sei donna,

ave alle donne come te, Maria,

femmine per un giorno per un nuovo amore

povero o ricco, umile o Messia.

Femmine un giorno e poi madri per sempre

nella stagione che stagioni non sente.

Quando la canzone sfuma un momento di silenzio e poi parte la musica in sottofondo []

Si accende la luce nr. 33
Chiara Old entra dal fondo e lentamente si avvicina all’altare, tiene in mano una rosa bianca.

Quando la musica sfuma inizia a leggere (interrompendosi dove la musica sottolinea alcuni passaggi del brano [] )

Chiara Old
Poi Elisabetta mi prese per mano e mi chiese di seguirla. Fuori, sotto l'ulivo, tra le radici e l'Infinito. Lei si appoggiò al tronco nodoso dell'albero, io mi stesi tra l'erba profumata. E ci lasciammo semplicemente guardare dall'Alto. []

Mi aveva portato tra la terra e il cielo e, senza aggiungere nulla, io capii che erano gli estremi entro cui si sarebbe liberata la mia vita. Da adesso in poi e in modo sempre più evidente: sabbia ed Eterno. La dura crosta del mondo e la carezza onnipresente del cielo. []

Parte il rumore di passi

Chiara Old si avvicina alla culla e deposita la sua rosa, poi esce lentamente.

Il rumore dei passi sfuma.

Si spegne la luce nr. 33

Si accendono la luce nr. 31 e 32 e il faretto

Parte la musica in sottofondo []

Entrano Giada e Chiara e si posizionano una all’ambone di sinistra e una all’ambone di destra. 

Giada tiene in mano una rosa bianca.

Quando la musica sfuma iniziano a leggere

Giada
Sopra una terra che il mio Dio sottraeva con decisione ai superbi, sopra quella terra che vedeva i potenti liberati dal fardello del potere e gli umili riempiti di cielo.

Chiara
Sopra quella terra dove gli affamati avrebbero ricevuto il pane della vita e dove i ricchi avrebbero conosciuto la dura esperienza di scoprirsi vuoti. 

Giada
Sopra quella terra sentivamo tutte le promesse del nostro Dio su di noi. 

Chiara
Noi all'ombra di quel legno, stavamo. 

Giada
Ed eravamo promessa, come tutto ciò che ha sapore di vita. 

Chiara

Noi, eravamo le nostre promesse chiuse nel grembo. 

Giada
Noi custodi della vita custodite nel ventre di Dio.

Parte il rumore di passi

Giada e Chiara si avvicinano alla culla. Giada deposita la sua rosa, poi entrambe escono lentamente.

Si spengono la luce nr. 31 e 32 e il faretto
Il rumore dei passi sfuma.

Parte la musica in sottofondo []

Si accende la luce nr. 35

Anna entra dalla metà della chiesa e lentamente si posiziona alla sede, tiene in mano una rosa rossa.

Quando la musica sfuma inizia a leggere. 

Anna
Abituati al deserto, che è di nessuno e dove si sta tra terra e cielo senza l’ombra di un muro, di un recinto. Abituati al bivacco, impara la distanza che protegge dagli uomini. Non è esilio il deserto, è il tuo luogo di nascita. Non vieni da un sudore di abbracci, da nessuna goccia d’uomo, ma dal vento asciutto di un annuncio. Non si fideranno di te, come sei fatto. Possa tu provare nostalgia di stanotte quando sarai nella loro assemblea, quando ti ascolteranno, possa tu guardare oltre la loro piazza, dove iniziano le piste. Abituati al deserto che mi ha trasformato in tua madre. Sei venuto da lì, dal vuoto dei cieli, figlio di una cometa che si è abbassata fino al mio gradino. Non è il censimento a spostarci, ma una via tracciata lassù in alto. Stanotte lo capisco, domani l’avrò dimenticato. Ho dormito poco in questi mesi. Le notti guardavo le carovane delle stelle che i sapienti chiamano costellazioni. Stanotte continua l’insonnia, però è la migliore perché posso abbracciarti. Hai fatto bene a nascere di notte, lontano dagli uomini e dal giorno. Quello che verrà, domani e poi, sarà il contrario di ora, di stanotte. Stanotte è tempo di abituarti al deserto che è tuo padre.

Anna si avvicina alla culla e deposita la sua rosa in silenzio

Parte il vagito di un bimbo in sottofondo

Anna esce lentamente.

Si spegne la luce nr. 35

Il vagito del bambino sfuma.

Parte la musica in sottofondo []

Dopo alcuni secondi, quando la musica sfuma, Giovanna fuori campo. 

Giovanna
Muta ero io davanti all’angelo, muta ero io. 

Invece tu, figlio di un vento di parole addosso a me, 

sarai un vaso di frasi.

La musica riprende []

Dopo circa 30 secondi la musica sfuma

Si accende la luce nr. 31 e 32 e 33
Esce Don Matteo per far capire che la veglia è finita.

